
Dipartimento territorio, ambiente, lavori pubblici e patrimonio
Servizio edilizia scolastica e sportiva

CUP: F92C22000090006
CIG: ___________________

OGGETTO:  PNRR_M4C1_I3.3 – CO_22106 – Interventi per il miglioramento sismico e l’adeguamento alle
norme prevenzione incendi del complesso scolastico di via Tigor n.3, via Colonna n.1 e via Madonna
del Mare n.11 - Trieste - Misure urgenti per interventi di riqualificazione dell'edilizia scolastica (art.7-ter
D.L.8/4/2020 n.22 convertito in legge 6 giugno 2020, n. 41).

Incarico professionale per la Direzione dei Lavori.

Premesso

 che con determinazione dirigenziale n. dd. è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di “Codice
opera  22106  PNRR_M4C1_I3.3  –  “Interventi  per  il  miglioramento  sismico  e  l’adeguamento  alle  norme
prevenzione incendi del complesso scolastico di via Tigor n.3, via Colonna n.1 e via Madonna del Mare n.1 -
Trieste - Misure urgenti  per interventi  di riqualificazione dell'edilizia scolastica (art.7-ter D.L.8/4/2020 n.22
convertito in legge 6 giugno 2020, n. 41)”;

 che il progetto prevede un importo dei lavori a base di gara pari a complessivi Euro 6.025.561,57 di cui Euro
190.995,19 per oneri per la sicurezza stimati dalla stazione appaltante e non soggetti a ribasso, al netto del
I.V.A. ai sensi di legge;

 che  con  determinazione  dirigenziale  n.  _______  dd.  __________  è  stata  indetta  la  gara  d’appalto  per
l’affidamento dell’incarico di direzione dei lavori esperita mediante procedura aperta ai sensi dell’art.  71 del D.
Lgs. 36/2023;

 che, in esito all’esperimento della procedura di gara, è stata proposta l'aggiudicazione al ______________ con il 
ribasso del ___________ % sulle spese accessorie e, quindi, al prezzo offerto di Euro_______________ + 
oneri previdenziali al 4% ed I.V.A. in misura di legge;

 che  con  determinazione  dirigenziale  n.  ___________dd.  ________________________________  è  stata
disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto nei confronti del ________________ ai sensi dell’art. 17 del
D.Lgs. 36/2023;

 che con nota prot.  n.  _______________ dd.  ___________________ è stata inviata ai  controinteressati  la
comunicazione di cui all’art. 90 del D.Lgs. 36/2023;

 che occorre, quindi, provvedere alla stipulazione del contratto d’appalto con l’aggiudicatario;
 chein ottemperanza al D. Lgs.  6.9.2011, n.  159 e s.m.i., è stata acquisita la documentazione antimafia conservata

in atti;

tutto ciò premesso,



CONTRATTO di APPALTO

Art.1) OGGETTO DELL’INCARICO

Il Comune di Trieste affida all’Architetto __________________, C.F. ___________________________,  - 
P.IVA ___________________,  iscritto all’ordine degli Architetti __________________, che accetta l’incarico 
per l’espletamento delle funzioni di direttore dei lavori - derivante dall’applicazione dell’allegato II.14 del D.Lgs 
36/2023 - Interventi per il miglioramento sismico e l’adeguamento alle norme prevenzione incendi del complesso 
scolastico di via Tigor n.3, via Colonna n.1 e via Madonna del Mare n.11 - Trieste - Misure urgenti per interventi di
riqualificazione dell'edilizia scolastica - Codice opera 22106 PNRR_M4C1_I3.3.

Art.2) CONTENUTI,  MODALITA’  DI  SVOLGIMENTO  DELL’INCARICO  ED  OBBLIGHI

DELL’AFFIDATARIO

In esecuzione di tale incarico l’Affidatario dovrà mantenere una sede operativa, munita di recapito telefonico (con
esclusione di  segreteria  telefonica o di  altri  sistemi automatizzati),  posta elettronica,  adeguatamente presidiata
durante il corso di tutta la giornata lavorativa e per la durata dei lavori fino alla conclusione dei termini di cui al
successivo art. 4, e si atterrà alle seguenti prestazioni affidate:

Esecuzione dei lavori
QcI.01: Direzione lavori, assistenza al collaudo, prove di accettazione;
QcI.02: Liquidazione (art.194, comma 1, d.P.R. 207/10) - Rendicontazioni e liquidazione tecnico contabile;
Qcl.03: Controllo aggiornamento elaborati di progetto, aggiornamento dei manuali d’uso e manutenzione;
Qcl.04: Coordinamento e supervisione dell’ufficio di direzione lavori;
QcI.09: Contabilità dei lavori a misura;

Prestazioni e/o Servizi integrativi
    Pratiche catastali e tavolari;
    Pratiche SCIA antincendio, asseverazioni e certificazioni;

In  particolare,  dovranno  essere  tenute  in  considerazione,  nell'ambito  dell’espletamento  dell’incarico:  la  "Guida
Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente" (cd. DNSH) e l'art. 47 del DL
77/2021 convertito con L. 108/2021 - Pari opportunità generazionali e di genere, inclusione lavorativa delle persone
con disabilità nei contratti pubblici finanziati dal PNRR/PNC.

Il servizio dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e dei regolamenti statali,
delle leggi regionali della Regione Friuli  Venezia Giulia,  ivi compresi i  regolamenti locali riguardanti le opere in
oggetto, con particolare riguardo alla normativa comunitaria PNNR, compresi: indicazioni in relazione ai principi
orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241 ossia il principio del “non arrecare un danno significativo - do not
significant  harm” (di  seguito  DNSH) a  norma del  regolamento (UE)  2021/241 del  Parlamento europeo e  del
Consiglio del 12 febbraio 2021, i principi del tagging climatico e digitale, la parità di genere, la valorizzazione dei
giovani  ed  eventuali  ulteriori  condizionalità  specifiche  dell’Investimento;  -  Guida  operativa  per  il  rispetto  del
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente – principio DNSH “Do No Significant Harm” e normativa
nazionale e comunitaria in essa richiamata;

Fanno parte dell’incarico relativo alla Direzione Lavori, l’effettuazione in fase di esecuzione e a fine lavori di tutti i
controlli e le verifiche connesse con i vincoli DNSH e con il CAM edilizia.

Fermo restando quanto previsto dal presente contratto e dalle disposizioni in esso richiamate, il Professionista si
impegna ad espletare l’incarico in conformità anche alle normative che saranno successivamente emanate e la cui
applicazione sarà obbligatoria - o anche solo opportuna - al fine del della tutela della sicurezza dei lavoratori o del
rispetto delle regole dettate per gli interventi PNRR.

DIREZIONE LAVORI, MISURA E CONTABILITÀ

Dovrà  essere  garantito  l’assolvimento  delle  funzioni  di  Direttore  dei  Lavori,  secondo  quanto  previsto
dall’ALLEGATO II.14 del D.Lgs. 36/2023, a partire dalla data di consegna dei lavori e fino alla data di emissione del
certificato di regolare esecuzione.
Nell’esercizio  delle  funzioni  affidate  il  direttore  dei  lavori  assume la  responsabilità  del  coordinamento e  della



supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori e interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in
merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.
Sono attribuiti al direttore dei lavori i seguenti compiti:

a) rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’attestazione al RUP, eventualmente
aggiornata su richiesta di quest’ultimo, sullo stato dei luoghi con riferimento all’accessibilità delle aree e
degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli elaborati progettuali;

b) rilasciare, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, un’attestazione al RUP, eventualmente
aggiornata su richiesta di quest’ultimo, sullo stato dei luoghi con riferimento all’assenza di impedimenti alla
realizzabilità  del  progetto  che  risultino  sopravvenuti  agli  accertamenti  condotti  preliminarmente
all’approvazione del medesimo progetto;

c) provvedere alla consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 3 dell’ALLEGATO II.14 del Codice;
d) accettare i  materiali  e  i  componenti  messi  in  opera e, se del  caso,  emettere motivato rifiuto ai  sensi

dell’articolo 4 dell’ALLEGATO II.14 del Codice;
e) impartire all’esecutore le disposizioni e le istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione

dell’appalto, emanando a tal fine ordini di servizio che devono essere comunicati al RUP e che devono
recare una sintetica motivazione delle ragioni tecniche e delle finalità perseguite. Gli ordini di servizio sono,
di  norma,  annotati  nei  documenti  contabili  tramite  strumenti  elettronici  di  contabilità  o  contabilità
semplificata e devono comunque avere forma scritta nei soli casi in cui non siano ancora temporaneamente
disponibili  i  mezzi  necessari  a  conseguire  una  completa  digitalizzazione finalizzata  al  controllo  tecnico,
amministrativo e contabile dei lavori; 

f) accertare che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali
delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone
soggette a rischio sismico;

g) accertare che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni basate sull'analisi
del  ciclo  di  vita  del  prodotto  (LCA)  relative  a  materiali,  lavorazioni  e  apparecchiature  impiantistiche
rispondano ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della
pubblica amministrazione;

h) verificare periodicamente il  possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della
documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti;

i) controllare e verificare il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato al
progetto  esecutivo  e  successivamente  dettagliati  nel  programma  di  esecuzione  dei  lavori.  Quando  si
utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, la direzione dei
lavori si avvale di modalità di gestione informativa digitale delle costruzioni;

j) disporre tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano d’azione
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale
d’appalto,  redigendone,  in  caso  di  accertamento,  apposito  verbale  da  trasmettere  al  RUP.  Quando si
utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’Allegato I.9 al codice, il direttore dei
lavori può avvalersi di modalità di gestione informativa digitale per la redazione del predetto verbale;

k) verificare, anche con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici
autorizzate, nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di prestazioni a essi
affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato, registrando le relative ed eventuali
contestazioni  dell’esecutore  sulla  regolarità  dei  lavori  eseguiti  in  subappalto  e  rilevando  l’eventuale
inosservanza  da  parte  di  quest’ultimo  delle  relative  disposizioni,  provvedendo,  in  tal  caso,  a  darne
segnalazione al RUP;

l) coadiuvare il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica prevista in caso
di ricorso all’istituto dell’avvalimento da parte dell’esecutore;

m) controllare  lo  sviluppo  dei  lavori  e  impartire  tempestivamente  le  debite  disposizioni  per  la  relativa
esecuzione entro i  limiti  dei  tempi e delle somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite
periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle opere e
l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per impartire le disposizioni necessarie a contenere
macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e
per facilitare la ripresa dei lavori;

n) compilare relazioni, da trasmettere al RUP, nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino
sinistri alle persone o danni alle proprietà e redigere processo verbale alla presenza dell’esecutore in caso
di danni causati da forza maggiore, al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto
quest’ultimo;

o) fornire al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati all’adozione di
modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di disporre modifiche di dettaglio
non comportanti  aumento o diminuzione dell’importo contrattuale,  comunicandole  preventivamente  al
RUP;

p) determinare in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti



dal contratto;
q) rilasciare gli  stati  d’avanzamento dei lavori entro il  termine fissato nella documentazione di gara e nel

contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;
r) procedere, in contraddittorio con l’esecutore, alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere ed

emettere il  certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al  RUP, che ne rilascia copia conforme
all’esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il
caso di ritardata esecuzione sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di
piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere;

s) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati. Quando si utilizzano i metodi e
gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il direttore dei lavori assicura la
correlazione con i  modelli  informativi  prodotti  o aggiornati  nel corso dell’esecuzione dei lavori sino al
collaudo;

t) gestire  le  contestazioni  su  aspetti  tecnici  e  le  riserve,  attenendosi  alla  relativa  disciplina  prevista  dalla
stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto;

u) fornire  chiarimenti,  spiegazioni  e  documenti  all’organo  di  collaudo,  assistendo  quest’ultimo
nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collaudo e
messa in servizio degli impianti;

v) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il
coordinatore dei flussi informativi, di cui al medesimo Allegato, assicura che essi siano utilizzati in modo
interoperabile con gli  strumenti relativi  all’informatizzazione della gestione della contabilità dei lavori.  Il
direttore dei lavori può, altresì, utilizzare strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di competenza in
maniera strutturata e interoperabile con la gestione informativa digitale.

Spetta altresì al direttore dei lavori il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la
compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge,
con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. A tal fine provvede a classificare e
misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e per le conseguenti
operazioni di  calcolo che consentono di individuare il  progredire della spesa.  Secondo il  principio di  costante
progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti producenti spesa devono essere eseguite
contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con l’esecuzione. Il direttore dei
lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa contemporaneamente al loro
accadere.

Dovrà essere garantito il  supporto tecnico-amministrativo al  personale interno,  relativamente ad adempimenti
imposti alla Stazione Appaltante da norme cogenti (quali, per esempio, in materia di adempimenti con l’Autorità
Nazionale Anticorruzione - ANAC e Osservatorio, di pubblicità, di subappalto e sub-affidamenti in genere, ecc.).

Dovrà  essere  in  particolare  effettuata  la  verifica  del  rispetto  delle  previsioni  del  cronoprogramma dei  lavori
contrattualizzati, la programmazione temporale dei lavori congiuntamente all'impresa esecutrice nell’ambito e nel
rispetto di dette previsioni, nonché la definizione delle modalità di svolgimento delle operazioni di cantiere entro il
termine concordato con il  Responsabile Unico del Procedimento nel rispetto delle previsioni regolamentari,  il
monitoraggio e verifica delle fatturazioni tra appaltatore e subappaltatori, cottimisti e subaffidatari in genere in
rapporto all’emissione di ciascun S.A.L., al fine del controllo continuo della situazione delle quietanze degli stessi.

Il Direttore dei Lavori deve assicurare una presenza adeguata in considerazione dell’entità e della complessità dei
compiti che deve svolgere in correlazione alla difficoltà ed entità dei lavori da eseguire e all’eventuale costituzione
dell’ufficio di direzione, atta a garantire il costante presidio delle attività del cantiere, l’assistenza e sorveglianza dei
lavori ivi  compresa l’adozione di tutti  provvedimenti, la assunzione delle misure, dei  controlli  e delle verifiche
necessarie; il Direttore dei Lavori deve assicurare la presenza in cantiere giornaliera durante le attività, mediante
apposizione della firma sul giornale dei lavori con data e ora della presenza; solo per brevi periodi di tempo, previo
preavviso  e  concordamento  con  il  Responsabile  del  Procedimento,  il  direttore  dei  lavori  potrà  delegare  tale
incombenza a soggetto di sua fiducia.

Gli allibramenti delle lavorazioni a corpo e degli oneri per la sicurezza devono essere supportate da misure e da
giustificazioni tecniche e contabili per ogni singolo SAL e devono corredare il SAL stesso; devono comprendere
libretti delle misure, brogliaccio delle opere a corpo, disegni esecutivi, programma avanzamento lavori, relazione
tecnica sui lavori eseguiti.

Dovrà essere mantenuta tutta la documentazione prevista dalle vigenti disposizioni di legge e regolamentari e, in
specie, dovrà essere  aggiornato quotidianamente il giornale dei lavori e tempestivamente, e comunque entro il



termine  massimo di  giorni  30  (trenta),  dovrà  essere  aggiornata  tutta  la  contabilità  dei  lavori  sia  per  quanto
concernente le liquidazioni in acconto sia per quelle relative allo stato finale al fine specifico di evitare qualsiasi
richiesta di interessi da parte dell'impresa esecutrice.

Il Direttore dei Lavori deve relazionare sull’esecuzione dei lavori, sulla corrispondenza dello stato di avanzamento
temporale con il programma dei lavori e sulle attività relative ai pareri ed in generale gli atti di assenso e/o alle
eventuali prescrizioni espressi da Soprintendenza e VVFF, sulla situazione dei subappalti, cottimi e subaffidamenti in
genere (presenze, andamento dei lavori,  verifica fatturazioni e situazione contabile accertata o di previsione in
rapporto all’emissione, intervenuta e/o in programma, di ogni S.A.L.), previsioni a finire, ipotesi di recupero di
eventuali  ritardi,  con  cadenza  quindicinale;  la  relazione  deve  essere  esaustiva,  specifica  (edile-strutturale-
impiantistica),corredata da documentazione fotografica esauriente.
La Stazione Appaltante si riserva ampia facoltà di rivalsa in ordine ad eventuali danni arrecati per effetto del tardivo
od omesso adempimento di dette disposizioni da parte del Direttore dei Lavori;
dovrà essere altresì garantita la redazione di tutti gli elaborati ed atti tecnici necessari (relazioni, domande, atti
economici,  contabili  e grafici)  alla  perfetta  e completa realizzazione e contabilizzazione dell’opera ivi  inclusi  gli
eventuali  atti  e  i  documenti  tecnici  di  competenza  del  Direttore  dei  Lavori  in  ordine  alla  materiale  fruibilità
dell’opera,  al  collaudo statico  (se necessario)  ed a  quello  tecnico-amministrativo,  e  quant’altro necessario alla
corretta gestione tecnica, amministrativa e contabile dell’opera ancorché non esplicitamente indicata nel presente
disciplinare d’incarico.

Dovranno essere svolti tutti gli adempimenti correlati all’iscrizione di eventuali riserve dell'impresa esecutrice e
trattazione delle medesime riserve nelle forme e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Dovranno essere  garantiti  i  necessari  contatti  e  sopralluoghi  con le  Aziende erogatrici  di  acqua,  gas,  energia
elettrica e altri servizi (telefonia, dati, altro) per la tempestiva risoluzione dei problemi tecnico-organizzativi relativi
alla realizzazione degli allestimenti impiantistici e le successive pratiche di allacciamento, nonché l’assistenza alla
Stazione Appaltante nei rapporti con detti Enti.

Qualora,  nell’esecuzione  dell’opera,  sentito  il  parere  del  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  si  rendesse
necessario, nei casi e nel rispetto dei limiti di cui all’art. 120 del Codice, dovrà essere assicurata la predisposizione
di varianti al progetto, l’immediata comunicazione al Responsabile del Procedimento con circostanziata e dettagliata
relazione,  che  dovrà  contenere  tutti  gli  elementi  per  una  valutazione  dell'effettiva  necessità  e  della  congruità
tecnico-amministrativa di variazione progettuale e, solo dopo l'autorizzazione scritta del predetto responsabile,
potrà  essere  predisposta  la  perizia.  In  tal  caso  sarà  corrisposto  il  compenso  da  determinarsi  nella  misura
percentuale secondo le aliquote e la modalità di calcolo dei corrispettivi previsti dal D.M. 17.06.2016, applicando le
medesime condizioni ed il ribasso percentuali offerti in sede di gara; il compenso per eventuali varianti consistenti
nella sola variazione delle quantità di progetto in corso d'opera, senza concordamento nuovi prezzi, è da ritenersi
già compreso nel corrispettivo d'offerta quale prestazione relativa alla tenuta della contabilità dei lavori.

Nella predisposizione delle eventuali varianti si intendono inoltre compresi tutti gli adempimenti prescritti da leggi e
regolamenti specifici per ogni settore di intervento quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, strutture in
conglomerato cementizio armato e metalliche, impianti, abbattimento delle barriere architettoniche, ecc., nonché
quanto necessario  per l’ottenimento degli  eventuali  atti  di  assenso e/o pareri  di  competenza  degli  Enti  tutori
(Soprintendenza, ASUGI, Vigili del Fuoco, ecc.), ivi compresi tutti i contatti e le verifiche con i tecnici e funzionari
degli Enti interessati, necessaria ad una rapida approvazione delle modifiche.
Dovrà essere predisposta la documentazione finale dei lavori costituita, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, da
dichiarazioni,  asseverazioni,  certificazioni,  omologazioni,  attestati,  certificati,  rapporti  di  prova,  eventuale
certificazione delle strutture ai fini della prevenzione incendi (laddove necessario), degli impianti, di conformità dei
materiali,  di  tutti  i  dispositivi  di  sicurezza  installati,  prove di  collaudo,  elaborati  “as built”,  e  tutto quant’altro
necessario o accessorio, anche se in questa sede non menzionato, dell’agibilità e di tutte le altre autorizzazioni e
nulla – osta previsti.

Il Direttore dei Lavori dovrà garantire che entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di fine lavori venga prodotta
alla  Stazione  appaltante  la  seguente  documentazione:  as  built  dei  lavori  realizzati  (opere  edili,  strutturali,
impiantistiche); manuali tecnici degli impianti, di funzionamento, di manutenzione, di gestione, ecc.; dichiarazioni di
conformità e certificazioni dei materiali impiegati, la pratica completa ed ogni altra documentazione inerente o
conseguente i lavori eseguiti ai fini dell’ottenimento di tutti i collaudi necessari.
Per quanto non puntualmente descritto si fa comunque riferimento a quanto previsto dal D. Lgs. 36/2023.



Art.3)  COLLABORAZIONI

Il professionista potrà avvalersi della collaborazione di altri soggetti, ferma ed impregiudicata la propria esclusiva e
diretta responsabilità e garanzia nei riguardi del Comune per tutte le prestazioni fornite, con specifico riferimento
a quelle indicate al precedente art. 2.
Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza per tutte le operazioni oggetto
del presente incarico saranno regolate mediante intese dirette ed esclusive tra il professionista e gli interessati, le
cui competenze saranno a totale carico e spese del medesimo.
L’Amministrazione comunale sarà esonerata da ogni tipo di responsabilità, riconoscendo come unica controparte
il professionista incaricato, responsabile nei confronti del committente.
Della  nomina  dei  collaboratori  di  cui  sopra,  il  professionista,  è  tenuto a  dare  preventiva  comunicazione alla
committenza per l’espressione del relativo gradimento.
Il compenso economico degli eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico del professionista e per la loro
attività nulla sarà dovuto oltre a quanto stabilito nel successivo art. 14.
Per quanto riguarda il costo dell’assistenza e degli eventuali collaboratori e sostituti, il professionista dichiara di
averne tenuto debitamente conto nello schema di parcella.

Art.4)  TERMINI DELL’INCARICO

Il presente Contratto sarà efficace tra le parti a far data dalla sua conclusione e cesserà di produrre i propri effetti
alla completa e regolare esecuzione delle prestazioni oggetto d’appalto, salvi i casi di risoluzione o recesso ai sensi
del presente Contratto.

Le prestazioni di Direzione dei lavori dovranno essere svolte per l’intera durata dei lavori, e comunque avranno
inizio a far data dalla sottoscrizione del verbale di consegna del SIA e termineranno con il collaudo dell’opera e sua
rendicontazione ai fini del finanziamento.

La durata contrattuale dell’appalto (escluse eventuali proroghe) è di 600 giorni, decorrenti dalla data di consegna
dei lavori all’impresa appaltatrice e terminerà alla data di emissione del certificato di collaudo delle opere da parte
del collaudatore incaricato, con la consegna di tutte le certificazioni, dichiarazioni, schemi ed elaborati “as built”,
libretti, fascicoli e manuali d’uso e manutenzione e con il rilascio di tutti i  pareri positivi,  dei nulla osta, delle
autorizzazioni e degli altri assensi necessari da parte degli enti preposti.

La Stazione appaltante consegnerà il  presente SIA in via d'urgenza ai sensi dell'art. 32 comma 8 del D. lgs. n.
50/2016 (art. 108 comma 2 del D. Lgs. 36/2023).

Poiché  i  lavori  sono  già  stati  consegnati  e  seguiti  in  qualità  di  DL da  personale  interno  all’Amministrazione
comunale, i giorni di attività del nuovo DL saranno effettivi dal momento della consegna del presente SIA.

Art.5) ONERI E OBBLIGHI DEL PNRR A CARICO DEL PROFESSIONISTA

Il Professionista è tenuto al rispetto delle norme e degli obblighi previsti dal Piano Nazionale per la Resistenza e
Resilienza, in particolare si impegna a:
      - rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241 ossia il
principio del “Non arrecare un danno significativo – Do No Significant Harm” (di seguito, “DNSH”) a norma del
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, i principi del climatico
e digitale, la parità di genere, la valorizzazione dei giovani;
      - rispettare tutte le specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in parte, con le risorse
PNRR, al fine di contribuire alla parità di genere e alle pari opportunità;
      - i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e
digitale (c.d. tagging);
      -  garantire,  anche  attraverso  la  trasmissione  di  relazioni  periodiche  sullo  stato  di  avanzamento  della
prestazione,  la  condivisione  di  tutte  le  informazioni  ed  i  documenti  necessari,  anche  al  fine  di  consentire
all’Amministrazione  di  comprovare  il  conseguimento  dei  target  e  delle  milestone  associati  al  progetto  e  di
garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività oggetto del Contratto. Il
Professionista  è  tenuto  a  rispettare  gli  obblighi  in  materia  contabile  adottato  dal  Soggetto  Attuatore,
conformemente a quanto previsto dalla Circolare MEF-RGS n. 9 del 10/02/2022, nel rispetto del principio di sana
gestione  finanziaria  secondo  quanto  disciplinato  nel  Regolamento  finanziario  (UE,  EURATOM)  2018/1046  e
nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle
frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso
l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative agli



Interventi per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR.
Il  Professionista  è  tenuto a rispettare  l’obbligo di  comprovare  il  conseguimento dei  target  e delle  milestone
associati all’intervento con la produzione di tutta la documentazione probatoria pertinente.

       Il Professionista si obbliga a manlevare il Soggetto Attuatore da tutti i danni diretti e indiretti che possano
derivare dall’inadempimento o  ritardato adempimento delle  attività,  quali  la  perdita  del  finanziamento
assegnato dall’Unione europea per mancato rispetto dei vincoli temporali assunti dallo Stato Italiano.

Nel caso in cui il Professionista occupi, all’atto della stipula del presente Contratto, un numero di dipendenti
pari  o superiore a quindici  (15) e non superiore a cinquanta (50),  l’Appaltatore stesso è obbligato a
consegnare al Soggetto Attuatore, entro sei mesi dalla stipulazione del Contratto, la relazione di cui all’art.
47, co. 3, del D.L. n. 77/2021 convertito con legge 108/2021 , (i.e. la “relazione di genere” sulla situazione
del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della
formazione,  della  promozione professionale,  dei  livelli,  dei  passaggi  di  categoria  o di  qualifica,  di  altri
fenomeni  di  mobilità,  dell’intervento  della  Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta). La predetta relazione è
trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, in
analogia a quanto previsto per la “relazione di genere” di cui all’art. 47, co. 2, del citato D.L. n. 77/2021
convertito con legge 108/2021.

La violazione del predetto obbligo determina, altresì, l’impossibilità per l’Appaltatore stesso di partecipare, in
forma  singola  ovvero  in  raggruppamento  temporaneo,  per  un  periodo  di  dodici  mesi  ad  ulteriori
procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse
previste dal PNRR e dal Piano Nazionale Complementare (PNC).

Nel caso in cui il Professionista occupi, all’atto della stipula del presente Contratto, un numero di dipendenti
pari o superiore a quindici (15), il Professionista stesso è obbligato a consegnare al Soggetto Attuatore,
entro sei mesi dalla stipulazione del Contratto, la documentazione di cui all’art. 47, co. 3 bis, del D.L. n.
77/2021 convertito con legge 108/2021.

Art.6)  PENALITÀ

In caso di mancata, ritardata, incompleta o inadeguata esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto
la cui gravità non crei il presupposto per la risoluzione contrattuale in base agli articoli 8 e 9, l'Ente committente
potrà applicare le seguenti penalità, fatto salvo il risarcimento degli eventuali danni:

a) nell’ipotesi di mancata esecuzione di una delle prestazioni previste dal presente contratto all’art. 2:
la percentuale del 5% (cinquepercento) dell'onorario della prestazione;

b) nell'ipotesi di ritardata esecuzione di una delle prestazioni previste dal presente contratto all’art. 2:       
la percentuale dello 0,5 (zerovirgolacinque) per mille dell'onorario per ciascun giorno di omissione o
ritardo  delle  prestazioni  oggetto  di  inadempimento  che  richiedano  l'osservanza  di  termini  di
scadenza.

c) nell’ipotesi di inadeguata esecuzione di una delle prestazioni previste dal presente contratto all’art. 2:
da un minimo di 50,00 (cinquanta/00) Euro ed un massimo di 500,00 (cinquecento/00) Euro in
relazione  alla  gravità  dell'inadempimento  da  accertarsi  in  base  ad  un  procedimento  in
contraddittorio tra le parti.

Le penali applicate ai sensi dei precedenti commi verranno trattenute sul compenso in liquidazione e non potranno
comunque superare, complessivamente, il  10% (dieci percento) del corrispettivo professionale. Qualora ciò si
verificasse, il committente ha facoltà di risolvere il  contratto senza che la controparte possa pretendere alcun
compenso o indennizzo di sorta, sia per onorari che per rimborso spese.

Le penali di cui sopra si applicano, inoltre, nelle ipotesi di inadempimento del Professionista agli obblighi derivanti
dalle specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto o in parte, con le risorse PNRR, nonché agli
ulteriori obblighi previsti ai precedenti articoli 5 e 6 del presente Contratto.

Art.7) CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Oltre a quanto stabilito all’ultimo comma dell’art. 12, il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento,
ai sensi dell'art. 1456 del codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nei seguenti casi:

a.  non  giustificato  e  non  autorizzato  superiore  a  15  (quindici)  giorni  negli  adempimenti  derivanti
dall'incarico;
a.  inadempienze che abbiano determinato o siano comunque idonee a determinare danno nella regolare 

 realizzazione dell'intervento.



La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla notificazione della determinazione di pronuncia della risoluzione
stessa. In tale ipotesi, il committente si intenderà libero da ogni impegno verso la controparte inadempiente, senza
che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta, con l'esclusione di quelli relativi alle prestazioni già
assolte  al  momento  della  risoluzione  del  contratto  che  siano  state  approvate  o  comunque  fatte  salve  dal
committente medesimo.

Art.8) ULTERIORI IPOTESI DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE

Il committente si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente atto, ai sensi dell'art. 1454 del Codice Civile,
mediante idoneo provvedimento, in ogni altro caso di grave ed ingiustificato inadempimento delle prestazioni
nascenti dal contratto stesso.
In ogni ipotesi non sarà riconosciuto al professionista nessun altro compenso o indennità di sorta con l'esclusione
di quanto dovuto per le prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto, fatta salva l'applicazione
delle  penali  ed  impregiudicato  il  diritto  al  risarcimento di  eventuali  ulteriori  danni  patiti  dal  committente  in
conseguenza dell'inadempimento.

Art.9) RECESSO

Il committente, con idoneo provvedimento, può recedere dal presente contratto in qualsiasi momento per ragioni
di pubblico interesse.
In tale caso l’Affidatario ha diritto ad ottenere il corrispettivo per l'attività svolta fino a quel momento e le spese
documentate già sostenute per l'espletamento dell'incarico.
Al di fuori di tale ipotesi è in facoltà del Committente di recedere dal contratto in qualsiasi momento mediante il
pagamento dell'attività eseguita e del 25% (interruzione d'incarico) del corrispettivo previsto per l'attività non
ancora eseguita.
L’Affidatario può recedere dal contratto per sopravvenuti,  imprevisti  ed imprevedibili  motivi,  della  cui gravità
dovrà dare conto al  committente nella comunicazione scritta che dovrà pervenire al committente stesso con
preavviso di almeno 30 (trenta) giorni.
In tal caso, l’Affidatario ha diritto al corrispettivo per l'attività svolta fino alla data di recesso.

Art.10) INCOMPATIBILITÀ

Per  l’Affidatario  fino al termine dell'incarico, valgono tutte le cause di incompatibilità previste al riguardo dalle
vigenti disposizioni legislative e regolamentari, ivi comprese quelle dell'ordine professionale di appartenenza.
Al riguardo  l’Affidatario  dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi di conflitti di
interesse con il committente.
Qualora un professionista della Società fosse dipendente pubblico, dovrà ottemperare a quanto richiesto dal Dlgs
30/3/2001  n.°  165  con  particolare  riguardo  all'art.53  commi  7-8  relativo  al  provvedimento  autorizzativo
dell’Amministrazione di appartenenza che dovrà essere allegato al presente contratto.
Qualora  un professionista  della  Società,  durante  lo  svolgimento del  presente  incarico,  diventasse  dipendente
pubblico, dovrà darne comunicazione al committente ed ottemperare immediatamente a quanto richiesto dalla
norma di  cui  al  capoverso  precedente,  relativamente  al  provvedimento  autorizzativo  dell’Amministrazione  di
appartenenza, che dovrà essere richiesto dal professionista e consegnato all’Amministrazione comunale.
L’Affidatario si impegna comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di cause di incompatibilità o
di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi, sia per se medesimo sia per i suoi collaboratori.

Art.11) OSSERVANZA DEI CODICI DI COMPORTAMENTO

Nello svolgimento dell'attività di cui al presente atto l'incaricato e i suoi collaboratori a qualsiasi titolo sono tenuti
ad osservare, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti nel Codice di Comportamento Aziendale,
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 234 del 24.5.2018, in vigore dal 13.6.2018 e nel Codice di
Comportamento dei Dipendenti Pubblici, approvato con D.P.R. 16.04.2013 n. 62, che vengono inviati all'atto della
stipula; la violazione di detti obblighi di condotta può comportare la risoluzione o decadenza del rapporto di cui al
presente atto.
Il  presente  atto  può  essere  altresì  risolto  nel  caso  in  cui  non  venga  effettuata  da  parte  dell'incaricato  la
dichiarazione di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 53 4 comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. (non
aver  concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo e  comunque non  aver  attribuito  incarichi  ad  ex
dipendenti del Comune di Trieste che hanno esercitato nei suoi confronti poteri autoritativi o negoziali per conto
della stessa Amministrazione per il triennio successivo alla cessazione del rapporto).



Art.12) RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI

Nello svolgimento dell’attività dovrà essere osservata la massima riservatezza su ogni informazione di cui,  nel
corso dello svolgimento dell’incarico, venisse a conoscenza.
Inoltre il professionista espressamente rinuncia fin d’ora a qualsiasi diritto per il materiale prodotto in base al
presente atto, che rimane di esclusiva proprietà del committente che ne può disporre liberamente.

Art.13) DETERMINAZIONE E LIQUIDAZIONE ONORARI

Il compenso complessivo per lo svolgimento dell’incarico viene calcolato sull’importo dei lavori a base d’asta, che
corrisponde al successivo importo contrattuale di lavori, con riferimento a quanto previsto dal D.M. 17/06/2016.
L’importo per l’incarico risultante dall'offerta prodotta dall’affidatario (con un ribasso offerto del ____% sulle spese
accessorie) come da verbale conservato in atti, ritenuta adeguata dal Committente e sottoscritta dall’ affidatario, è
di  Euro ____________.-  
L’imponibile  netto  totale  è  quindi  di  Euro  _________.-  a  cui  va  unicamente  sommato  il  4%  per  contributo
previdenziale e l’I.V.A. nella misura di legge per rispettivi Euro ________.- ed Euro  _________.- per un totale
complessivo di Euro ____________.-
Il pagamento del corrispettivo avverrà a stati di avanzamento proporzionali a quelli liquidati all’affidatario delle opere
nella misura di 9/10 (nove decimi), fermo restando che il pagamento del saldo (pari al 10%) dell’importo contrattuale
relativo alle attività di Direzione Lavori avverrà in seguito all'atto dell'approvazione del Certificato di Collaudo.
Il  pagamento  delle  prestazioni  riguardanti  la  presentazione  della  SCIA  e  delle  operazioni  catastali  avverrà  a
compimento delle suddette prestazioni.
Tutti i pagamenti avverranno entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla data di regolare ricevimento della fattura
elettronica.
       
       La fattura elettronica, in recepimento delle indicazioni operative fornite dal MEF con la Circolare n. 30 dell’11
agosto 2022, dovrà contenere, oltre agli elementi previsti dall’art. 21, co. 2, del D.P.R. n. 633/72, quelli obbligatori di
tracciabilità  previsti  dalla  normativa  vigente  e,  in  ogni  caso,  tutti  gli  elementi  necessari  a  garantire  l’esatta
riconducibilità  delle spese al  progetto finanziato,  al  fine di poter garantire l’assenza di  doppio finanziamento,  le
seguenti informazioni:

 Titolo del progetto/intervento ammesso al finanziamento nell’ambito del PNRR;
 Indicazione del PNRR e della Missione/Componente/Investimento/Sub-investimento;
 Conto corrente per la tracciabilità flussi finanziari;
 Riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU;
 Estremi identificativi del contratto a cui la fattura/documento giustificativo si riferisce;
 Numero e data della fattura elettronica;
 Estremi identificativi  dell’intestatario [denominazione, CF o partita  IVA, Ragione Sociale,  indirizzo, sede,

IBAN, ecc.] conformi con quelli previsti nel presente Contratto;
 Importo [distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge];
 Indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata (in caso di servizi, il dettaglio sarà riportato nella

relazione che accompagna la fattura; in caso di forniture, sarà indicato in fattura il dettaglio dei beni forniti
con indicazione, nel caso in cui sia prevista, del luogo di installazione);

 Indicazione del CUP e del CIG;
 Eventuali ulteriori elementi (es. contratto, ordine d’acquisto, ecc.).

I  pagamenti verranno effettuati  con accredito sul conto corrente indicato al  successivo art.  15, con ciò questa
Amministrazione assolverà pienamente agli obblighi economici previsti dal presente atto.

Art.14) TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

II professionista assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13/08/2010 n. 136 e successive
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 3.
Nei  contratti  stipulati,  per  l’esecuzione  anche  non  esclusiva  del  presente  appalto,  tra  il  professionista  e  i
subappaltatori/subcontraenti e nei contratti tra subappaltatori e propri subcontraenti dovranno essere inserite
apposite clausole con cui i subappaltatori/subcontraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di
cui alla succitata legge.
Il professionista si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura – Ufficio
Territoriale  del  Governo della  provincia  di  Trieste  della  notizia  di  inadempimento  della  propria  controparte
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
I  pagamenti  dovranno  essere  effettuati,  con  modalità  tracciabili  ai  sensi  dell’art.  3  della  L.  n.  136/2010,  con



accredito sul conto corrente bancario/postale che il professionista indicherà come conto corrente dedicato in
relazione all’incarico in oggetto, specificando il nominativo dei soggetti delegati ad operare sul suddetto conto
corrente dedicato.
Il  mancato  utilizzo  del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  degli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena
tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente incarico costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis,
della L. n. 136/2010 e successive modificazioni, causa di risoluzione del contratto.
Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti, le fatture elettroniche emesse in relazione al presente
appalto,  da  inviare  al  Codice  Univoco  Ufficio  (Codice  Destinatario)  B87H10,  dovranno  obbligatoriamente
riportare  il  Codice  Unico  Progetto  (CUP)  F98H22000600006 ed  il  Codice  Identificativo  Gara  (CIG)
____________.

Art.15) CONTROVERSIE
Fatti salvi i casi di giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, eventuali controversie che dovessero insorgere tra
l’Affidatario ed il Comune di Trieste in relazione all’interpretazione o all’esecuzione del presente atto, che non siano
definibili in via amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria.
Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Trieste.

Art.16) SORVEGLIANZA
La sorveglianza sui lavori sarà istituzionalmente esercitata dal Servizio Edilizia Scolastica il  cui Dirigente svolgerà la
funzione di Responsabile Unico del Procedimento.

Art.17) SPESE
Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti al presente atto, con la sola esclusione dell’I.V.A. e del
contributo previdenziale per la parte a carico del committente, sono e saranno ad esclusivo carico dell’Affidatario.
Saranno a carico dell’Affidatario pure tutte le spese necessarie e conseguenti per la redazione degli atti tecnici e
grafici necessari per l’espletamento dell’incarico.

Art.18) ELEZIONE DEL DOMICILIO
Al  fine  del  presente  incarico  il  Professionista  dichiara  di  avere  il  domicilio  fiscale  a  ___________,  in
via___________________________ (telefono n. ________________ – e-mail __________________________
PEC _______________________________, presso il quale elegge, agli effetti del presente atto, il proprio domicilio.

Art.19) ALTRE NORME
Per quanto non esplicato nel presente atto si fa riferimento alla vigente normativa in materia nonché alle leggi in
materia di Contratti Pubblici.

Art.20) GARANZIE E ASSICURAZIONI
L’Affidatatario, ai fini della sottoscrizione del presente contratto, ha costituito un’idonea garanzia definitiva ai sensi
dell’art. 117 del D. Lgs. n. 36/2023, nella forma di __________, a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni,
nessuna  esclusa,  previste  nel  contratto  medesimo,  emessa  da  __________,  in  data  ________ e  valida  sino
all’emissione del certificato di verifica di conformità, per un importo garantito pari ad Euro _____________.
La garanzia definitiva assicura l’adempimento di tutte le obbligazioni derivanti dal contratto, il risarcimento dei danni
derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle somme eventualmente sostenute
dalla Stazione Appaltante in sostituzione del soggetto inadempiente e dei connessi maggiori oneri a qualsiasi titolo
sopportati. L’Affidatario è obbligato a reintegrare immediatamente e, comunque, nel termine di 7 giorni dalla data di
ricevimento della comunicazione, la garanzia definitiva di cui la Stazione Appaltante abbia dovuto avvalersi, in tutto o
in parte, durante l’esecuzione del contratto. La garanzia resta vincolata per tutta la vigenza del contratto e sarà
svincolata  subordinatamente  alla  verifica  della  regolarità  del  servizio  svolto  e  dell’ottemperanza  a  tutti  gli
adempimenti ed obblighi contrattuali. 

L’Affidatario,  ai  fini  della  sottoscrizione  del  presente  contratto,  ha  costituito  una  polizza  assicurativa  di
responsabilità civile professionale prevista dall’art. 37, comma 3 dell’allegato I.7 del Codice e con le caratteristiche
di  cui  all’art.  43  dell’allegato  I.7  del  Codice,  emessa  da  _________,  in  data  ___________ e  valida  sino  al
________, per un importo garantito pari ad Euro __________. L’Appaltatore, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
37, comma 3 del D. Lgs.  36/2023 e 43 dell’Allegato II.7 al D.lgs. n. 36/2023, ha prodotto copia della polizza di



responsabilità  civile  professionale  come  indicato  in  premessa.
Detta polizza dovrà essere rinnovata fino a conclusione dell’incarico come definita al precedente art. 4.

Art. 22) CLAUSOLE FISCALI

Il valore presunto del presente atto è di Euro ________________ (__________________________/__),
in quanto soggetto ad I.V.A., è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, punto 2, del D.P.R.
26.4.1986 n. 131.

  PER ACCETTAZIONE
  Data della firma digitale

                    IL LEGALE RAPPRESENTANTE

______________

F.to digitalmente
ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD)
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